	Titolo


	Cantieri della cultura: un bene comune

	Chi


	L’iniziativa è partita da comitato composto da settanta associazioni, cento artisti e centinaia di liberi cittadini.
Ciascuno di loro ha messo a disposizione le proprie risorse e competenze tecnico/artistiche. In particolare, tra i soggetti promotori dell’iniziativa ci sono architetti, artisti di ogni genere che hanno offerto il loro contributo durante la manifestazione.

	Cosa (descrizione in sintesi del Caso)


	Il comitato “I Cantieri che vogliamo”, nato a Palermo per contrastare il degrado e l’abbandono a cui sembravano destinate le ex officine Ducrot, si rivolgono a tutti coloro che vogliono prendere parte alla gestione del bene comune per recuperare uno spazio pubblico inutilizzato da troppi anni e dimenticato dalle istituzioni.

	Dove 


	Palermo, un’ex area industriale dove un tempo sorgevano le officine Ducrot, nel popoloso quartiere della Zisa.

	Quando


	Dal 6 all’8 gennaio si è sviluppata la manifestazione organizzata dal comitato in questione, che però lavora già da tempo sul tema della cultura come bene comune.

	Bene/i comune/i tutelato/i

 
	Il bene comune protetto è l’area dei cantieri culturali della Zisa, spazio industriale dalle enormi potenzialità. Più in generale si sta cercando di tutelare un messaggio importante che è quello dell’importanza dell’economia della conoscenza e della contemporanea cogestione di quest’ultima in quanto bene comune.

	Meta bene/i comune/i
	Gli effetti non saranno immediati ma l’obiettivo è quello di far rivivere ai cantieri e quindi alla città di Palermo, quel momento di fervore culturale che negli anni novanta  li aveva resi la protagonisti della scena europea. 

	Come


	L’associazione, nata dalla libera iniziativa di alcuni cittadini, associazioni, artisti e professionisti, si propone di cercare una strada che ponga al centro del cammino di sviluppo, una gestione partecipata dello spazio pubblico inteso come bene comune, affiancata ad un confronto continuo con una rete di rapporti per la cui costruzione si sta lavorando con altre realtà a livello regionale e nazionale. Per adesso numerose sono le proposte di questa tre giorni sulle quali si lavorerà a partire da domani. 

	Destinatari
	Il progetto si rivolge agli abitanti di Palermo e alle sue istituzioni in primis, ma anche a tutti coloro che vogliono offrire il loro contributo o la loro esperienza in questo percorso appena iniziato.

	Risorse e modalità di reperimento


	Il progetto, al momento, fa leva esclusivamente sulla collaborazione dei membri del  comitato, sui liberi cittadini e sui soggetti che si muovono già da tempo in realtà simili a quella palermitana. Si spera in una futura collaborazione dell’istituzione comunale.

	Risultati


	Anche se è presto per parlare di risultati, possiamo dire che il progetto sembra aver  incentivato la partecipazione dei cittadini alla gestione dello spazio pubblico della propria città,  anche semplicemente facendo emergere desideri e proposte riguardanti i cantieri della Zisa. Inoltre, più in generale, ha sensibilizzato gli stessi alla cura della città come bene comune e della considerazione della cultura come un bene comune fondamentale alla società.

	Replicabilità

 
	L’esperienza è nata sull’esempio di altre realtà a livello regionale e nazionale e sulla base di una precedente esperienza degli stessi cantieri, durante gli anni novanta. 

	Referenti

 
	Giuseppe Marsala  - Comitato “I cantieri che vogliamo”

	Fonti
	All’Associazione Culturale Distretto Creativo NIL28 è stato dedicato un articolo da parte del quotidiano La Repubblica del 6 gennaio 2012.

Lo stesso è attualmente consultabile al seguente indirizzo:

http://palermo.repubblica.it/cronaca/2012/01/06/news/cantieri_della_zisa_nell_abbandono_un_collettivo_studia_il_rilancio-27664180/
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